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Questi omicidi 
LUCIANO VIOLANTI 

G li omicidi del giudice Saetta e di Mauro Rosta-
gno sono espressione di due strategie mafiose 
diverse ma destinate ad integrarsi tra loro II 
giudice Saetta aveva presieduto la Corte che 

u v a condannò In appello I Greco all'ergastolo per 
l'omicidio del giudice Chmnici 

Saetta, inoltre, era in predicato per presiedere a Paler
mo la Corte d'assise d'appello per il maxiprocesso con
clusosi nel dicembre scorso II suo omicidio non è una 
vendetta perché ci aveva pensato la Cassazione ad annul
lare le condanne per gli omicidi mafiosi influii da corti da 
lui presiedute Non è preventivo perchè dal presidente 
dipende l'andamento dell'udienza non la condanna m sé 
che è frutto della decisione della maggioranza del colle
gio L'assassinio ha avuto due scopi eliminare in ogni 
caso un magistrato scomodo e lanciare un messaggio 
terroristico nel confronti degli altri giudici che potrebbero 
identificarsi con lui Chi comunque presiederà l'appello di 
Palermo Chi presiederà l'appello di Messina E tutti colo 
ro - magistrali «medi» come Saetta - che in varie parti 
d'Italia si troveranno a presiedere tribunali che devono 
giudicare gravi fatti di mafia Questa è una novità 

Palermo è stata teatro di vari tipi di omicidi, L'ultima 
serie tragica ha riguardato gli imprenditori, nei soli ultimi 

3uattro anni ne sono stati uccisi IO, segno di un progetto 
'ingresso nell'economia palermitana che era contrasta

to, ma che bisognava a tutti i costi realizzare 
Oggi a Palermo toma ad essere la volta degli uomini 

dello Stato E saremmo Ipocriti se nascondessimo che 
probabilmente questo di Saetta non e l'ultimo di questi 
omicidi C'è stato un armistizio durante il maxiprocesso 
La mafia ha cercato di far saltare in tutti I modi quella 

Prova del fuoco della democrazia, ma è stata sconfitta 
ol c'è stata la vicenda del Csm Se II pool fosse stato 

•confitto la malia avrebbe potuto riposare sonni tranquilli 
Ma cosi non è stato C'è invece una seria possibilità di 
ripresa di efficienza del sistema giudiziario palermitano 
Contro questa minaccia la malia apre la sua campagna 
d'autunno L'assassinio di Mauro Rostagno sembra 
espressione di una strategia diversa Rostagno a Trapani 
dirigeva I servizi giornalistici di due emittenti televisive 
locali e aveva Iniziato una persistente informazione contro 
la mafia e contro il traffico di droga II suo omicidio 
richiama quello di Impastato a Clnlsi, di Fava a Catania e 
di Slani a Torre Annunziata 

• stato ucciso un uomo libero, che in un deter-E t minato ambiente a forte egemonia mafiosa 
costituiva un pericoloso caso di disobbedien
za civile rispetto al clima imposto dalle co-

mmmmmmm sene La mafia del Trapanese, poco studiata, 
è persino più forte e più feroce di quella palermitana Ha 
un ruolo di primisismo plano nella raffinazione e nel traffi
co di eroina e sta spostandosi sul traffico di cocaina Ha 
collegamenti diretti, tramite le famiglie di Castellamare 
del Golfo, con Cosa nostra americana Questa mafia non 
tollera Indipendenze, né nelle Istituzioni né nella società 
civile 

Queste due strategie sono destinate ad Incontrarsi in 
una miscela che attacca insieme Istituzioni e società e che 
può aprire la fase più delicata degli ultimi anni 

Per capire bene, si deve avere a mente quanto sta acca
dendo nelle regioni a più tradizionale insediamento ma
lioso e camorristico, dove I segni di Imperio mafioso e di 
liquidazione degli avversari interni ed esterni si moltipllca
no spaventosamente senza visibile reazione dello Stato 
Abbiamo In media 20 omicidi alla settimana In alcune 
aree della Calabria pagano le tangenti persino gli impiega
ti, per vivere tranquilli 

E, In uno scacchiere ancora più grande, stanno mutan
do I caratteri del grande traffico di stupelacentl L'asse si 
è spostato sulla cocaina, che è meno •criminalizzata» e 
che è diventata merce più facilmente commerciabile dei-
l'eroina GII Stati Uniti sono saturi di coca e I trafficanti si 
atanno spostando verso II mercato europeo In Spagna e 
Italia sono avvenuti I sequestri più significativi, segno non 
tanto di una specifica efficienza del sistema antidroga dei 
due paesi, quanto dell enorme quantità di sostanza in 
circolazione Tant è che anche dopo i sequestri più mas
sicci, il prezzo della sostanza non aumenta, il che vuol 
dire che continua ad affluire senza Interruzioni sul merca
to. 

Il secondo mutamento nel traffico degli stupefacenti 
riguarda II passaggio dalla narcofmanza alla narcopolitica 
Importanti ambienti politici sudamencani, anche di gover
na, sano fortemente condizionati dai trafficanti di stupefa
centi, alcuni dei quali hanno creato addirittura un partito 
Si ricorderà II caso di Norlega, in Panama Questo vuol 
dire che In alcuni paesi si stanna costruendo intangibili 
santuari per I trafficanti di tutto II mondo 

E altamente possibile che questi mutamenti Intemazio
nali, insieme al prossimo affluire di molte migliaia di mi
liardi nel Mezzogiorno, abbiano creato le condizioni per 
una ripresa di comando da parte delle organizzazioni ma
fiose, I tempi che ci attendono quindi sono tutt'altro che 
facili. Ma mentre si consumavano I due terribili omicidi in 
Sicilia, Il ministro degli Interni (riprendiamo la notizia da 
«Il Giornale») era impegnato a lar arrivare a Sirmione due 
aeroplani carichi di suoi fans che avrebbero dovuto ap 
plaudlrlo In un convegno della sua corrente 

Stamane alle ore 11,30 
i funerali nell'Ateneo romano 
Il docente nel ricordo dei suoi allievi 

Spriano sulla cattedra 
Mi ROMA Lo storico, il 
giornalista, Il militante comu
nista E II maestro? Come era 
Paolo Spnano, docente d'u
niversità? Lezioni, seminari, 
ricerche, tesi di laurea, centi
naia e forse migliala di ragaz
zi in un venticinquennio di in
segnamento, dall'ateneo ca-
gliantano a «La Sapienza» di 

orna dove ora, presso la fa
coltà di Lettere, occupava la 
cattedra di storia dei partiti 
politici In una saletta dell'U
nita, parlo di Spnano con un 
gruppo di suol allievi Un col
loquio svelto, immediato, 
con parole che scivolano sot
to un velo di tnstezza, in
ciampano nell'emozione, sal
tano sopra improvvisi scoppi 
d'allegria Le riporto cosi, 
semplicemente, sistemando
ne appena l'itinerario 

Gabriele. Mi colpiva il suo 
modo di fare lezione Venivo 
dal liceo, e non pensavo che 
potesse essere cosi L ho se
guito per un anno, con lui ho 
latto due esami Con altri ci si 
poteva annoiare, con lui no i 
suoi argomenti non potevano 
non far discutere 

Massimo, Perché lui a que
gli eventi aveva partecipato, 
ne era stato testimone L'Un-
ghena, Togliatti, il dopoguer
ra Lui era uno stonco, ma 
anche un testimone 

Rosanna. Ma non un te
stimone parziale Mai un'o
missione, una falsificazione, 
una dimenticanza Essere un 
militante politico non lo con
dizionava affatto E poi quel 
quarto d'ora finale nservato 
alle domande degli studenti 
mai che ci rinunciasse Era il 
bidello ad avvertire, ogni vol
ta, che I orano era scaduto 

Paolo, A me ha insegnato 
una cosa decisiva la distin
zione tra storia e ideologia 
Forse noi siamo arrivati all'u
niversità con la testa nel pal
lone, parlo di quelli come 
me, i «ragazzi del 77» Ideo
logismi, politica, casini 
Spriano voleva anzitutto che 
fossero chianti i meccanismi, 
I motivi, il contesto 

Valeria. E si infunava 
quando sostenevi tesi che 
non fossero frutto di docu-

Stamane dalle 9 alle 11, nella camera 
ardente allestita presso la federazio
ne romana del Pei, i compagni, i col
leghi, gli studenti renderanno omag-
§lo a Paolo Spriano, morto alle 2,30 

i lunedi mattina nell'Ospedale «San 
Camillo». Alle 11,30 il feretro sari 
portato a «La Sapienza», dove Spria

no insegnava storia dei partiti politici. 
Qui terranno la commemorazione fu
nebre il professor Achille Tartaro, 
preside della facoltà, lo storico Giu
liano Procacci e Giorgio Napolitano. 
Anche ieri espressioni di cordoglio e 
rimpianto. Come quella, amarissima, 
dei suoi allievi. Che qui riportiamo. 

menti ma solo di pregiudiziali 
ideologiche I documenti, le 
idee, Te interpretazioni, le 
supposizioni, ogni cosa dove
va avere il suo posto 

Gabriele. Anche se lui ci 
metteva dentro tutta la sua 
passione di militante, che 
qualche volta somigliava al-
I apologia No, sbaglio, non 
volevo dire apologia piutto
sto esaltazione, esaltazione 
di personaggi importanti, 
senza dubbio 

«Lei mi distrugge 
un mito!» 

Valerla. No, non dire apo
logia Prendi Togliatti ne 
metteva In nsalto la statura di 
grande dirigente politico, ma 
non s'è mai sognato di na
scondere, per esempio, la 
circostanza che, quando fu 
innalzato il muro di Berlino, 
Togliatti disse «Finalmente!» 
Voglio dirvi una cosa lo mi 
sono laureata con lui, e mano 
a mano l'ho conosciuto be
ne Ma il primo anno rimasi 
sconvolta dalle sue lezioni 
sullo stalinismo Gli dissi pro
fessore, ma lei mi sta distrug
gendo un mito! Rispose esat
tamente Questo accadeva 
con Spriano sei anni la, ben 
pnma che arrivassero CraXi o 
Martelli 

Roberto. La sua obiettività 
era quasi sconcertante Un 
testimone si ma non un parti
giano Con Spnano ho fatto 
un esame, sulla storia italiana 
dal 45 al '48, e un altro avrei 

EUGENIO MANCA 

dovuto farlo a novembre su
gli anni Sessanta Pure in rela
zione ad un penodo cosi vici
no a noi, la sua ricognizione 
era rigorosissima 1 econo
mia, la cultura, la nuova sini
stra, il Pei, Amendola, il com
promesso storico Su ogni 
rosa, è chiaro, aveva la sua 
personale opinione, che non 
nascondeva Ma veniva do
po, se era necessario, senza 
mai nulla togliere al rispetto 
per l'altro Emblematica era 
la scelta dei testi: apporti di 
vana provenienza, liberale, 
conservatnee, moderata non 
bisognava irrigidirsi dentro 
interpretazioni univoche. Ec
co, anche per questo in quei 
tre giorni a settimana la I aula 
di Stona era sempre affollata, 
Secondo me non era lo «sto
rico della venta», ma lo ston
co «delle verità». E dal suo 
metodo d'indagine io ho trat
to anzitutto questo insegna
mento che è assurdo trasferi
re nel passato II senno del 
poi E un insegnamento di cui 
molti dovrebbero tenere con
to, anche nella polemica po
litica 

Rosanna. Insegnava storia, 
si, ma le sue lezioni spaziava
no su tutto letteratura, cine
ma, pittura, arte In un esame 
beccò uno studente su «Guer
ra e pace» La letteratura la 
conosceva benissimo Parla
va di Pavese, di Calvino Pen
so che di Pavese avesse In 
mente di se nvere una biogra
fia ci raccontava di lui, del 
suo lavoro di scrittore, di 
quando andava in giro casa 
per casa a raccogliere firme 
contro la bomba atomica, 
della sua ultima notte Certo, 
era lo stonco del movimento 

operaio, ma aveva una gran
de apertura verso I latti della 
cultura Voi non immaginate 
- diceva ad esempio - quale 
Importanza abbia avuto la 
pubblicazione di «Tristi tropi
ci» di Levi Strauss... Ecco, lui 
era cosi. -

«Quell'ironia 
nel far lezione» 

Roberto. Gli facevi una do
manda su qualunque argo
mento, e potevi star certo 
che non ti diceva: non è per
tinente. Se al momento non 
ricordava, o non sapeva, il 
giorno dopo veniva in aula 
con una pila di libri, appunti, 
fotocopie Non ho mai visto 
un docente cosi Adesso sta
va preparando un corso su 
Togliatti e De Gasperi lo lo 
avrei frequentato, anche se 
con lui non avrei potuto dare 
un terzo esame Ma quel cor
so non me lo sarei perso E 
poi mi piaceva quel suo mo
do allegro, scanzonato di far 
lezione.. 

Lettala. Scanzonato e iro
nico, sì Non perdeva la bat
tuta, anche sui suoi compagni 
dipartito Per esempio anco
ra di Togliatti - che pur si ca
piva avesse amato - non na
scondeva la pedanteria 0 la 
civetteria di Emilio Sereni, 
che fra le tante cose sostene
va di conoscere anche il ci
nese 

Roberta, lo lo ricordo co
me un uomo pieno di cunosi-
tà, culturali e anche persona
li Forse la molla era la stessa 

ti spronava a coltivare il dub
bio, a cercare ciò che non 
tornava nello schema, a met
tere i vari elementi l'uno in 
contrapposizione all'altro. 
Cosi sarebbe scaturita una 
storia non di parte E quel
l'ansia di ricerca, di cono
scenza, metteva anche nei 
suoi rapporti con noi.. 

Valeria. Si, non c'era nulla 
di accademico nel suo atteg
giamento Era di una umanità 
incredibile . 

Gabriele. Una disponibi
lità talmente generosa che 
qualche volta ti metteva in 
imbarazzo. Voleva conoscer
ti, sapere di te, non c'era nes
suno di noi che non venisse 
chiamato per nome 

Lettala. Ed era lieto anche 
se gli facevi un complimento 
Perché - si può dire? - un po' 
vanitoso lo era, ma di una va
nità che lo rendeva amabile 
CI teneva, per esempio, ad 
essere considerato un uomo 
elegante. Si intendeva perfi
no di moda 

Floriana. Ma nella valuta
zione degli studi e nell'esame 
era rigorosissimo esigente al 
massimo. Leggeva tutto, con
trollava tutto, anche le virgo
le, anche la punteggiatura 
Ciò che non tollerava con se 
stesso, non lo consentiva 
neppure agli altn E i suoi stu
denti questo lo capivano be
ne Per dime una l'anno 
scorso, a lezione, c'erano dei 
ragazzi che si autodefinivano 
•autonomi» e che a un certo 
punto tentarono di fare un 
po' di confusione Bene, fu
rono gli studenn che difesero 
Spnano, che li zittirono 

Floriana. Se II socialismo 
doveva avere un volto uma
no, per Spnano anche la le
zione doveva avere, per così 
dire, un volto umano 

Valerla. Sì, per lui la lezio
ne veniva prima di tutto Una 
volta doveva scegliere tra un 
convegno con Giorgio Can
deloro e la lezione con noi 
Scelse la lezione Anche se 
purtroppo un ultimo appunta
mento, Spnano e Candeloro, 
non lo hanno mancato E 
noi tutti ci sentiamo un po' 
più soli 

Un governo senza De 
Un'occasione 

per la Lombardia 

ROIEIITO VITALI 

D opo anni di av
vilenti venfiche 
- sempre più 
frequenti negli 

•a»—»»— ultimi tempi -
la giunta regionale lom
barda è finalmente co
stretta a un epilogo cor
retto dal punto di vista 
istituzionale l'apertura 
formale della cnsi del 
pentapartito a seguito del
ie dimissioni del presi
dente Bruno Tabacci, 
esponente di nlievo na
zionale nella formazione 
deimtiana Si apre una cn-
si assai difficile per la De 
lombarda, assai promet
tente per le forze politi
che della sinistra, di pro
gresso e ambientaliste e 
che può dare una nuova 
prospettiva di governo al
la Lombardia per l'impor
tante periodo di fine legi
slatura. Quanto accade in 
Lombardia ha anche cau
se più generali, può iscri
versi in processi politici 
che avvengono nel teatro 
nazionale, ma ci sembra 
particolarmente utile ri
chiamare l'attenzione sul 
complesso di cause e mo
tivazioni regionali poiché 
ci sembrano importanti 
ed emblematiche. 

Cade un mito di stabili
tà ed efficienza che la De 
lombarda ha accurata
mente difeso e custodito; 
il pentapartito, che da 
«strategico» era divenuto 
«di programma», si rompe 
proprio per la conclamata 
incapacità di affrontare 
punti programmatici rile
vanti come la sanità (sulla 
quale si apre addirittura il 
contrasto nella De), la 
questione del disinquina
mento del bacino Lam-
bro-Olona-Seveso e quel
lo di nuovi rapporti tra Re
gione Stato centrale, Re-
8ione e autonomie locali. 

su questo terreno che la 
De ha dissipato un patri
monio democratico rile
vante a cui ha pure molto 
contribuito nel passato, 
facendo precipitare la Re
gione Lombardia nell'iso
lamento e dandone 
un'immagine inaccettabi
le. subalterna ai ministeri 
e ai potentati centrali, 
prepotente con i Comuni 
e le Province. Perché c'è 
stato questo mutamento 
qualitativo nella situazio
ne politica lombarda e si 
sono logorati I collaudati 
meccanismi con cui la De 
sinora aveva imbriglialo 

{{li sconto interni alla coa
zione e contenuto la cre

scente pressione dell'op
posizione comunista e 
degli altn settori demo
cratici? Perché ormai l'e
voluzione della situazione 
politica lombarda ha fatto 
naufragare l'illusione, pn
ma, di estendere il penta
partito e, poi, di mante
nerlo comunque in piedi, 
al punto che, come è ac
caduto a Milano (Provin
cia e Comune) e in tante 
altre realtà, è uscito di 
scena. 

Sviluppi, che potevano 
appanre forse imprevedi
bili, sono invece avvenuti 
per il concorrere di tanti 
fattori e di diverse azioni 
politiche, ma, vogliamo 
sottolinearlo, per una no
stra tenace iniziativa Si 
trattava di rompere un 

tentativo di isolarci, di im
porci schemi prefabbrica
ti, di ridurre il nostro ruo
lo di governo. Abbiamo 
reagito lavorando per 
estendere rapporti politici 
unitari con le forze di sini
stra e costruire nuovi le
gami con l'Intera società 

In Lombardia abbiamo 
quindi visto maturare in 
ampi settori del Psi regio
nale un atteggiamento 
verso il governo regionale 
che lo ha portato a passa
re da una guemglla tutta 
interna a critiche più ge
nerali e organiche, che 
ora chiedono sbocchi e 
sviluppi diversi. E in que
sto quadro che, da ulti
mo, il Pri, senza mollo 
clamore, con un alto poli
tico apparentemente mi
nore ma fortemente moti
vato, ha deciso di votare 
con II Pei un ordine del 
giorno sulla cruciale que
stione del Piano di disin
quinamento del fiumi 
lombardi e di dare con 
ciò un significativo colpo 
alle residue speranze del
la De di ridurre le fratture 
e isolare le critiche del Psi 
e dell'opposizione comu
nista. 

I n Lombardia 
non si sta per
ciò combatten
do l'ennesima 

tmm guerricciola in
tema al pentapartito, co
me taluni scrivono ope
rando una opportunlsika 
riduzione dei fatti, Sta ac
cadendo qualcosa di qua
litativamente diverso e 
nuovo Si consuma la crisi 
del pentapartito regiona
le, si logora (orse dellnili-
vamente la possibilità di 
rianimarlo, può aprasi 
una prospettiva nuova 
che dia un ulteriore colpo 
alla centralità della De 
ora in crisi. Non si tratta di 
improvvisare, ma di 
estendere e irrobustire fe
nomeni di convergenza 
tra le forze di sinistra e di 
progresso che, nella vita 
della Regione Lombardia, 
ci sono sempre stati nei 
momenti più alti e signifi
cativi e di più forte scon
tro con la De Sui punti di 
programma assai Impor
tanti su cui è naufragato il 
pentapartito (sanità, am
biente e temtono, rinno
vamento delle istituzioni 
ragionalo è possìbile co
struire una nuova intesa e 
un nuovo governo per la 
Lombardia A crisi aperta 
è necessario che le forze 
politiche della sinistra 
sappiano operare, con 
tempestività e concretez
za, per lavonre il necessa
rio convergere di tutte le 
altre forze di progresso, 
ambientaliste e laiche 
Esitazioni e ntardi potreb
bero favonre esiti gatto
pardeschi della crisi e i 
tentativi di recupero della 
De. Tutto ciò oltre a far 
tramontare una concreta 
possibilità di cambiamen
to del governo della Lom
bardia umilerebbe quelle 
forze che in questi mesi 
hanno contribuito a porre 
In crisi, la maggioranza 
egemonizzata dalla De, 
congiungendo i loro sfor
zi con quelli dell'opposi
zione comunista 
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• • M) hanno mandato da 
Perugia dove si sta preparan 
do la marcia della pace del 2 
ottobre, le bozze di un libro 
scritto interamente dalla loca
le Questura su Aldo Capitini il 
filosofo della non violenza e 
della religiosità impegnata 
che promosse, nel 1961, la 
prima di tali manifestazioni 

Le questure, solitamente, 
per fortuna non scrivono libri 
Ma compilano e aggiornano 
schedan dei soggetti conside
rati, secondo i regimi social
mente pencolosi A Capitini è 
toccato di essere oggetto di 
questa attenzione per oltre 
treni anni Perciò il suo (asci-
colo era molto nutrito e Clara 
Cutim ha potuto mettere insie
me Uno schedalo politico Al
do Capirmi, il libro che sta per 
uscire a cura dell Editoriale 
umbra 11 primo cartellino, 
compilato dal! archivista di 
pubblica sicurezza nel 1930 
per lo Schedano sovversivi 
reca oltre al nome, cognome 
e paternità questa unica anno
tazione «Colore politico ani! 
fascista» Si aggiunge al fasci

colo, net 1933, una lettera ri 
servatisstma del prefetto di 
Pisa dove si era laureato il no
stro sovversivo, che lo defini
sce «di temperamento calmo 
d ingegno vivo e di volontà 
ferrea, giovane studiosissimo 
qui molto apprezzato e stima
to dal suoi professori per 1 ec 
cezionale cultura di cui è do
tato, tanto che, appena conse 
guita la laurea, fu nominato 
segretario della Scuola nor
male supenore Egli però ri
sulta di sentimenti contran al 
Regime e dai suol Insegnanti 
viene definito un gaudista 
Piuttosto che iscriversi al Par 
tito nazionale fascista ha pre
ferito abbandonare il posto 
che ricopriva e ritornare pres 
so la sua famiglia costà* 

Immagino il prefetto di co
stà cioè di Perugia alle prese 
con due misteri come un gio
vane calmo di vivo Ingegno e 
ferrea volontà, potesse ab
bandonare una promettente 
camera per il futile motivo di 
una tessera e quale fosse l o 
ngine e la dottrina del gaudi 
smo Forse consultò qualche 
enciclopedia, e rimase incer-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI RERUNQUER 

Aldo Capitini, 
il «gaudista» 

to se il Capitini fosse seguace 
del pedagogista sassone Gau-
dig (XIX secolo), del letterato 
tardo latino Gaudenzio o del 
filosofo indiano Guadapada 
(Vili secolo), pnma che qual
cuno gli spiegasse che era sol
tanto un errore di dattilogra
fia gaudtsta stava per Gandhi-
sta seguace perciò di Gandhi, 
le cui opere e attività avevano 
esercitato un influenza nle-
vante sul giovane «studiosissl-
mo e molto apprezzato* 

Ho parlato di una schedatu
ra durata trent anni, anzi più 
perchè il libro si chiude nel 
1968 quando la Questura co 
mumea alta Direzione genera 
le della pubblica sicurezza 
che il sovversivo è deceduto il 

19 ottobre Questa continuità 
di un controllo che ancora nel 
1949 fa senvere alta Questura 
che «il Capitini ha qui prece 
denti quale antifascista», che 
prosegue negli anni in cui egli 
diviene esponente e organiz
zatore del pacifismo, e che 
cessa solo con la sua morte, la 
dice lunga sull'Italia del dopo-

Jluerra sulla rivoluzione antl-
ascista nmasta incompiuta 

negli apparati pubblici, sui li 
miti della democrazia dega-
sperìana, sulla concezione 
dello Stato che portava un 
questore del 1960 a giudicare, 
per esempio il grande giurista 
cattolico Carlo Arturo Temolo 
•individuo politicamente in

stabile e irrequieto, insoffe
rente alla disciplina di un par
tito» 

La schedatura comunaue 
vale più di una biografia a do
cumentare la coerenza, la 
continuità, 1 onestà intellet
tuale dello schedato Ne con 
slglio la lettura incrociata con 
Il messaggio di Aldo Capitini, 
sentii e ricordi a cura di Gio
vanni Caccioppo (ed Lacaita, 
1977) un esercizio interes
sante per mettere a confronto 
non solo due stili dello senve
re, ma due concezioni della 
vita Tra i ricordi ho nletto 
quello intitolato Solo, e con 
tanti, di Lucio Lombardo Ra 
dice amico e compagno di 
marcia, che sottolinea un 

aspetto quasi arcano della sua 
biografia il fatto che egli «hi 
sempre solo in vita, nelle sue 
idee e nelle sue iniziative», ep
pure «questo solitario In vita e 
in morte è oggi presente e 
operante non in un partito, 
non In una confessione reli
giosa, non in un movimento, 
ma un poco dappertutto» An
che (starei per dire soprattut
to) 'ra i comunisti, che pur es
sendo protagonisti fin dall'ini
zio delle manifestazioni paci
fiste hanno acquisito gradual
mente il concetto di non vio
lenza, che è ora ampiamente 
diffuso Lo dimostra l'impe
gno della Faci, Il dibattito 
svoltosi su l'Unità tra il 15 lu
glio e il 7 agosto di quest'an
no, il messaggio di Occhetto 
per la marcia del 2 ottobre, 
l'adesione piena al manifesto 
di convocazione che dice 
•Una nuova idea della sicurez
za per l'umanità per l'integn-
tà degli Stati e per la vita del 
pianeta va perseguita attraver
so un'espansione della demo
crazia che si fondi sui valori 
del rispetto degli uomini, de

gli organismi viventi e delle 
cose, contro l'inimicizia, la 
volontà di dominio e dì pat

ii giorno della marcia coin
cide esattamente, quest'anno, 
con la data di nascita del fon
datore dei gaudismo 11 Ma
hatma, la «grande anima», 
nacque infatti a Porbandar il 2 
ottobre 1869 Nel già citato 
dibattito su l'Unità, un com
pagno espresse la preoccupa
zione che la volontà di andare 
oltre il marxismo ci spìngesse 
all'approdo verso Gandhi Ma 
andare oltre non significa ne
gazione, bensì aggiornamen
to, e approdare non è parola 
appropriala, perché vuol dite 
gettare le ancore e fermarsi 
Marciare, invece, è sentirsi lì* 
beri, nei movimenti e nelle 
idee A proposito l'appunta
mento è per domenica, alle 
nove del mattino, ai Giardini 
del Frontone a Perugia, o sul 
percorso per Assisi Qualcuno 
insinuerà che ho scritto que
sto articolo solo per ricordare 
l'appuntamento Non è vero, 
ma se lo fosse non ne avrei 
vergogna. 

illlffi 2 l'Uniti 

Mercoledì 
28 settembre 1988 
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